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 IL DIRIGENTE

VISTA la L. R. 64/1998 istitutiva dell’Agenzia Regionale per la Tutela dell’Ambiente – ARTA 
Abruzzo – così come modificata dalla L.R. 27/2010;

VISTA la DGR n. 2532 del 1° dicembre 1999 con la quale è stata costituita l’Agenzia con 
sede legale in Pescara;

VISTI:
il regolamento di contabilità di A.R.T.A. Abruzzo approvato del Commissario 
Regionale A.R.T.A. n. 63 del 27/05/2002  e s.m.i.
il vigente Regolamento di A.R.T.A. Abruzzo, adottato con Deliberazione del Direttore 
Generale di ARTA Abruzzo n. 112 del 27/10/2023 ed approvato con deliberazione 
della Giunta Regionale n. 49/2024; 

VISTA la legge 28 giugno 2016, n. 132 “Istituzione del Sistema nazionale a rete per la 
protezione dell’ambiente e disciplina dell’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale”;

VISTI
- il Piano nazionale di ripresa e resilienza, presentato alla Commissione europea in data 30 
aprile 2021, ai sensi dell’articolo 18 del Regolamento (UE) n. 2021/241;
- il decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con modificazioni, dalla legge 1° 
luglio2021, n. 101, recante “Misure urgenti relative al Fondo complementare al Piano 
nazionale di ripresa e resilienza e altre misure urgenti per gli investimenti”, ed in particolare 
l’articolo 1, ai sensi del quale è approvato il Piano nazionale per gli investimenti 
complementari finalizzato ad integrare con risorse nazionali gli interventi del Piano nazionale 
di ripresa e resilienza per complessivi 30.622,46 milioni di euro per gli anni dal 2021al 2026;
- il decreto del Ministero dell’economia e delle finanze del 15 luglio 2021, con il quale il 
Ministero ha individuato gli obiettivi iniziali, intermedi e finali determinati per ciascun 
programma, intervento e progetto del Piano, nonché le relative modalità di monitoraggio;
- la scheda di progetto “Salute, ambiente, biodiversità e clima” allegata al sopra indicato 
decreto del Ministero dell’economia e delle finanze, che individua gli obiettivi, le modalità di 
attuazione, soggetti attuatori, il cronoprogramma finanziario e include la relazione illustrativa;
- che nella sopra menzionata scheda di progetto il Ministero della salute, Direzione Generale 
della Prevenzione sanitaria, è individuato quale soggetto attuatore per gli interventi:
a) sviluppo e implementazione di specifici programmi operativi pilota per la definizione 
modelli di intervento integrato salute-ambiente-clima in due siti contaminati selezionati di 
interesse nazionale (investimento 1.2);
b) promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche 
aree di intervento salute-ambiente-clima (investimento 1.4);
- il piano operativo predisposto dai soggetti attuatori – Direzione Generale della Prevenzione 
sanitaria e Istituto superiore di sanità - condiviso con l’Unità di missione (istituita con Decreto 
del Ministero della salute del 15 settembre 2021), che supporta l’attuazione delle riforme e 
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degli investimenti previsti dal PNRR e dal PNC, dove è previsto uno specifico investimento 
relativo al progetto “Salute, Ambiente, Biodiversità e Clima”, che risulta essere strettamente 
collegato all’azione di riforma oggetto della Missione 6-Salute del PNRR denominata 
“definizione di un nuovo assetto istituzionale sistematico per la prevenzione in ambito 
sanitario, ambientale e climatico, in linea con un approccio integrato (One Health)”;

PREMESSO:
- che in data 30 giugno 2022 è stato pubblicato l’Avviso pubblico mirante alla presentazione 
e selezione di progetti di ricerca applicata “salute – ambiente – biodiversità - clima”, 
nell’ambito del PNC (Piano Nazionale per gli Investimenti Complementari) - Investimento 1.4: 
“Promozione e finanziamento di ricerca applicata con approcci multidisciplinari in specifiche 
aree di intervento “salute-ambiente-biodiversità-clima”;
- che il Ministero della Salute ha invitato le Regioni e le Province autonome a presentare, 
entro la data del 10 agosto 2022, progetti della durata di 4 anni (2023-2026) con esplicito 
orientamento applicativo e l’ambizione di sviluppare un nuovo assetto istituzionale in grado di 
gestire la tematica salute-ambiente-biodiversità-clima al fine di ridisegnare e rafforzare il
SSN valutando l’impatto sulla salute di aspetti emergenti associati, tra l’altro, allo sviluppo 
tecnologico, ad una nuova organizzazione del lavoro, migrazione, degrado degli ecosistemi, 
perdita della biodiversità;
- che la Regione Calabria (Regione Capofila) ha presentato nei termini stabiliti il progetto di 
ricerca afferente all’AREA B Linea 4 avente titolo “Il buon uso degli spazi verdi e blu per la 
promozione della salute e del benessere”, per l’importo complessivo di € 700.000,00 il cui 
Coordinamento Scientifico è in capo all’Istituto Superiore di Sanità – Dipartimento Ambiente 
e Salute - Reparto Ecosistemi e Salute, nella persona della Dott.ssa Laura Mancini, mentre il 
Coordinamento Tecnico è in capo all’ARPACAL nella persona dell’Ing. Giacinto Ciappetta;
- che i soggetti coinvolti nel progetto di ricerca, oltre ad ARPACAL e questa Agenzia sono: il 
Dipartimento Tutela della Salute e Servizi Socio-Sanitari della Regione Calabria, l’Agenzia 
Regionale Prevenzione, Ambiente e Energia (ARPAE), la Regione Lazio con il Dipartimento 
Epidemiologia del S.S.R. - ASL Roma1, l’Università Cattolica del Sacro Cuore, l’Università di 
Bologna - Dipartimento di Scienze Mediche e Chirurgiche, il Consorzio Interuniversitario 
Nazionale per le Scienze Ambientali (CINSA), l’Istituto Superiore per la Protezione e la 
Ricerca Ambientale (ISPRA),;
- che con decreto direttoriale del 30 settembre 2022 il Ministero della Salute, a conclusione 
della fase della valutazione tecnico-scientifica, nonché in considerazione dell’esito de 
controlli amministrativi, ha ammesso al finanziamento 13 progetti, di cui 8 rientranti in AREA 
A e 5 in AREA B, per un importo totale pari ad € 20.067.209,10;
- che tra i progetti ammessi al finanziamento vi è il progetto di ricerca proposto dalla Regione 
Calabria, afferente all’AREA B Linea 4 avente titolo “Il buon uso degli spazi verdi e blu per la 
promozione della salute e del benessere”;
- che tra il Ministero della Salute e la Regione Calabria (Regione Capofila) in data 28 ottobre 
2022, ai sensi dell’articolo 15 della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive modificazioni 
ed integrazioni, è stato sottoscritto l’Accordo di collaborazione con il quale viene disciplinato 
lo svolgimento delle attività di interesse comune finalizzate alla realizzazione del sopra citato 
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progetto;
- che questa Agenzia, con Deliberazione del Direttore Generale n. 42 del 18/04/2023 ha 
approvato lo schema di accordo attuativo dell’accordo di collaborazione sottoscritto il 
28/10/2022;
- che in data 19/06/2023 la Regione Calabria ha sottoscritto un accordo aggiuntivo 
all’accordo di collaborazione in cui all’art. 1 “Relazioni tecniche sullo stato di 
avanzamento e rendiconti finanziari” si specifica che “Per gli anni 2023, 2024 e 2025, al 
fine di verificare lo stato di avanzamento dell’iniziativa, la Regione, perentoriamente entro il 
30 settembre, pena l’impossibilità di erogazione delle risorse, trasmette al Ministero della 
salute la relazione sullo stato di avanzamento dell’iniziativa e il rendiconto finanziario che 
riporti le somme impegnate e le spese sostenute, utilizzando gli appositi modelli allegati al 
presente atto” (Allegato n. 1)
- che in data 18/07/2023 il Direttore Generale Avv. Maurizio Dionisio ha firmato l’accordo 
attuativo per la realizzazione del progetto di cui all’ oggetto (Allegato n 2)

CONSIDERATO, inoltre che:
- con L.R. 28/1/2020 n. 3 (Disposizioni finanziarie per la redazione del bilancio di previsione 
finanziario 2020-2022 della Regione Abruzzo. Legge di stabilità regionale 2020), la Regione 
Abruzzo ha previsto la realizzazione di interventi individuati con la sigla identificativa 
“Abruzzo benessere”, finalizzati a “valorizzare, tutelare e promuovere il Benessere dei 
cittadini abruzzesi sotto il profilo fisico, culturale, ambientale ed alimentare” nonché a 
“promuovere e valorizzare l'Abruzzo come Regione del Benessere al fine di orientare l'offerta 
turistico-ricettiva in chiave di turismo sostenibile cogliendone le specificità, le bellezze 
naturali e l'impegno alla conservazione della natura” (Art. 41);
- la Regione Abruzzo, con la L.R. 6-11-2020 n. 31, ha inoltre attribuito all’ARTA il compito di 
attuare il Programma "Abruzzo Regione del Benessere" di cui al citato art. 41 della L. R. 
3/2020;

VISTO il Piano Operativo del progetto "Abruzzo Regione del Benessere" ed in particolare:
- in merito agli obiettivi specifici per la realizzazione della strategia del benessere:
1. il paragrafo 1.3.7 “Realizzazione di parchi del benessere” 
2. il paragrafo 1.3.8 “Realizzazione di città del benessere” 
- in merito alle azioni progettuali:
1. il paragrafo 4.1 “Attività di ricerca sulle determinanti del benessere regionale” 
2. il paragrafo 4.2 “Creazione di una bio-bank dei nonagenari e centenari abruzzesi per 
finalità di ricerca”.

POSTO che nell’ambito del prefato progetto presentato dalla Regione Calabria denominato: 
“Il buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute e del benessere” è stata 
coinvolta –
Quale Unità Operativa – anche ARTA Abruzzo che, come specificato nella proposta 
progettuale: “è soggetto attuatore per il Progetto Abruzzo Regione del Benessere. Il Progetto 
prevede la stesura di un disciplinare che costituirà un punto di riferimento per lo sviluppo 
delle linee guida e delle attività di formazione necessarie a sostenere un percorso di 
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certificazione di infrastrutture verdi che rispecchino i requisiti necessari a creare quei luoghi 
multifunzionali che rispondono agli obiettivi del progetto. Arta Abruzzo parteciperà a tutti gli 
obiettivi di progetto, con un particolare focus su OS1 per la stesura di una linea guida a 
supporto di una certificazione del benessere su OS 2, per la costruzione di una bio-bank di 
profili epigenetici, metabolici e genomici dei soggetti centenari nel territorio, e su OS4 per i 
percorsi educativi al benessere”;

CONSIDERATO CHE:

- per consentire il raggiungimento dell’OS2 relativo al Progetto “Le aree Verdi e Blu per 
la promozione della salute e del benessere” identificato con la sigla VeBS, sopra 

richiamato si necessita di analizzare i fluidi biologici (biobank) dei centenari abruzzesi 
per l’utilizzo a fini di ricerca;

- i test genetici devono essere eseguiti mediante il prelievo di campioni ematici o 
salivari o raccolta di urine tramite un'analisi complessa da laboratorio. Il DNA deve 
essere isolato dalle cellule nucleate, simultaneamente amplificato e quantificato 
mediante la tecnica PCR quantitativa (“Real Time Polymerase Chain Reaction", 
Reazione a Catena della Polimerasi, quantitative PCR, abbreviato qPCR).

- allo stato attuale l’Agenzia non dispone di strumentazioni che permettono di eseguire 
i test sopra descritti; 

DATO ATTO che in seguito ad un’indagine informale di mercato su MEPA da parte del RUP 
è stata individuata la società BIO RAD Laboratories srl con sede  in Segrate (MI), via Cellini, 
18/A alla quale è stato richiesto un preventivo di spesa;

CONSIDERATO che la società BIO RAD ha inviato un preventivo/offerta (allegato al 
presente atto) protocollato al n. 41545 del 23/10/2024 (allegato n. 3) nel quale è stato 
incluso:

- Il Real Time PCR System più gli accessori (come pipette, reagenti e materiale di 
consumo) come meglio specificato nel preventivo richiamato;

- Installazione e formazione del personale;

CONSIDERATO inoltre che:

- La società BIO RAD offre uno strumento ad alte prestazioni dotato dei più recenti 
progressi tecnologici, che offrono maggiore precisione e riproducibilità 
nell'amplificazione degli acidi nucleici per esperimenti genomici. Le linee di prodotti 
PCR includono termociclatori, sistemi PCR in tempo reale, reagenti PCR e materiali 
di consumo in plastica PCR.

- la società BIO RAD Laboratories Srl ha presentato un preventivo/offerta che da un 
punto di vista tecnico soddisfa pienamente le esigenze dettate dalla tipologia di 
analisi che deve essere effettuata sui centenari e nonagenari abruzzesi;

- Lo strumento CFX Opus 96 Real-Time PCR System 96-well, 5-color plus FRET, 
networkconnected real-time PCR detection system, includes CFX Opus 96 base e 
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accessori  offerto dalla Bio Rad e installato presso il distretto di Teramo, permetterà 
di eseguire, attraverso un metodo rapido, l’isolamento del  DNA dalle cellule nucleate, 
simultaneamente amplificato e quantificato mediante la tecnica PCR quantitativa 
(“Real Time Polymerase Chain Reaction", Reazione a Catena della Polimerasi, 
quantitative PCR, abbreviato qPCR).  

RITENUTO di dover provvedere alle predette esigenze di ARTA, attivando il procedimento 
amministrativo propedeutico all’approvvigionamento della fornitura suddetta;

DATO ATTO che con Deliberazione del Direttore Generale n. 42 del 18/04/2023 si è 
provveduto a nominare il sottoscritto Dott. Massimo Giusti Direttore Tecnico, Responsabile 
Unico del Progetto “Il buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della salute e del 
benessere” identificato con la sigla “VeBS”; 

CONSIDERATO il sottoscritto dott. Massimo Giusti in qualità di RUP del progetto “VeBS” 
quale:

- Responsabile unico di Progetto (RUP) per la procedura di affidamento di cui trattasi, 
ai sensi delle linee guida ANAC n. 3, della Legge N° 241 del 7 agosto 1990 articoli 4, 
5 e 6 e dell’art. 15 e dell’allegato I.2 del D.Lgs 36/2023;

- Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), ai sensi dell’art. 114 c.  7 e dell’Allegato 
II. 14 del Dlgs 36/2023, delle Linee Guida n. 3 di ANAC e del Decreto Ministeriale n. 
49 del 7 marzo 2018;

VISTI:

-  gli articoli 4, 5 e 6 della Legge N° 241 del 7 agosto 1990 riguardanti rispettivamente 
“Unità organizzativa responsabile del procedimento”, “Responsabile del 
procedimento” e “Compiti del responsabile del procedimento”; 

- le Linee guida ANAC N° 3, aggiornate con Delibera del Consiglio N° 1007 dell’11 
ottobre 2017, recanti “Nomina, ruolo e compiti del responsabile unico del 
procedimento (“RUP”) per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, della 
legge 6 novembre 2012, n. 190 recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, relativo all’obbligo di 
astensione dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, e 
all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto (anche 
potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni 
ostative previste dalla succitata norma; 

VISTO l Decreto legislativo 36/2023 - Codice degli appalti e ss.mm.ii. ed in particolare, l’art 
50, comma 1, lett. b) prevede che “l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 
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euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione 
appaltante”;

ACCERTATA l’inesistenza di un interesse transfrontaliero certo di cui all’art. 48 comma 2 del 
Dlgs 36/2023

VISTI:

- l’art. 26, comma 3 della legge 23.12.1999, n. 488;

- il Decreto Legge n.95 del 06.07.2012, convertito in legge con modificazioni Legge n.135 
del 07.08.2012, art.1 comma 1; e 3

RITENUTO, per tutte le motivazioni sopra riportate, di attivare la procedura di legge 
mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 comma 1 lett b) del D.Lgs.36/2023, al 
fornitore BIO RAD Laboratories Srl con sede in via Cellini, 18/A 20054 Segrate (MI) partita 
IVA 00801720152, tramite trattativa diretta su MEPA Bando “BENI – Piccola apparecchiatura 
e materiali da laboratorio”. CPV 38434540-3 Apparecchiature Biomediche; 

DATO ATTO che l’importo complessivo della fornitura ammonta ad Euro 30.696,60 IVA 
compresa;

VISTO il D.lgs 36/2023 art. 53. (Garanzie a corredo dell’offerta e garanzie definitive) Nelle 
procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, la stazione appaltante non richiede 
le garanzie provvisorie di cui all’articolo 106 salvo che, nelle procedure di cui alle lettere c), 
d) ed e) dello stesso comma 1 dell’articolo 50, in considerazione della tipologia e specificità 
della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la richiesta. Le 
esigenze particolari sono indicate nella decisione di contrarre oppure nell’avviso di indizione 
della procedura o in altro atto equivalente.

RITENUTO di non effettuare la suddivisione in lotti di cui all’art. 58 del Dlgs 36/2023 in 
quanto non funzionale al servizio oggetto della presente determinazione;

CONSIDERATO che, nella determinazione a contrarre devono essere già esposti i requisiti 
di carattere generale previsti dal Codice dei Contratti pubblici D.Lgs.36/2023, come da 
apposita autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e per gli effetti del Decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla quale risulta il possesso dei 
requisiti di carattere generale di cui all’articolo 52 c. 1, secondo quanto disposto dagli artt. 
94, 95 e 98 del D.Lgs. 36/2023, dell’antipantouflage di cui all’art. 53 c. 16 ter L. 165/2011 – 
art. 21 e D.Lgs 39/2013, tramessi tramite piattaforma MEPA e protocollato n.  42596 del 
29/10/2024 (Allegato n. 4);

ACQUISITA la regolarità contributiva della società BIO RAD Laboratories Srl - Numero 
Protocollo INAIL 45502412 con scadenza validità 22/01/2025 nostro protocollo n. 42596 del 
29/10/2024 (Allegato n. 4);
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VISTO l’art. 1, comma 3 della citata Legge 135/2012, secondo il quale “Le amministrazioni 
pubbliche obbligate sulla base di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le 
convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n.  488 stipulate  da Consip 
S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi dell'articolo 1, comma 455, 
della legge 27 dicembre  2006,  n. 296  possono  procedere,  qualora  la  convenzione  non  
sia   ancora disponibile e in  caso  di  motivata  urgenza,  allo  svolgimento  di autonome 
procedure di acquisto  dirette  alla  stipula  di  contratti aventi  durata  e  misura  strettamente  
necessaria  e  sottoposti  a condizione  risolutiva  nel  caso  di  disponibilità  della  detta 
convenzione”;

VISTA la legge 30/12/2018, n. 145 che impone alle Pubbliche Amministrazioni di ricorrere al 
Mercato Elettronico per forniture di beni e servizi di importo superiore a € 5.000,00, l’allegato 
II.1 del D.lgs 36/2023 - Elenchi degli operatori economici e indagini di mercato per gli 
affidamenti di contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea;

RITENUTO, pertanto, di dover procedere per la suddetta fornitura tramite la piattaforma 
Mepa; 

PRESO ATTO che nell’ambito del Mepa è presente la procedura della Trattativa Diretta che 
riduce la tempistica permettendo procedure più immediate nella fornitura;

PRESO ATTO che la trattativa diretta risponde alla fattispecie normativa dell’affidamento 
diretto, con procedura negoziata, ai sensi dell’art.50 co.1 lett. b) del d.Lgs.36/2023;

CONSIDERATO che la società BIO RAD Laboratories Srl ha trasmesso l’offerta, acquisita al 
già citato protocollo 41545 del 23/10/2024, che dal punto di vista tecnico-qualitativo ed 
economico (€ 25.161,15 oltre IVA al 22% € 5.535,45 totale complessivo € 30.696,60) risulta 
essere modulata in base alle esigenze dell’Agenzia in relazione alla gestione del progetto di 
cui trattasi;  

RITENUTO di esonerare l’operatore economico dal rilascio della cauzione definitiva anche in 
ragione dello sconto applicato sul preventivo/offerta richiamato, di cui all’art. 117 c. 14 del 
D.lgs 36/2023 “Per gli appalti da eseguirsi da operatori economici di comprovata solidità 
nonché per le forniture di beni che per la loro natura, o per l'uso speciale cui sono destinati, 
debbano essere acquistati nel luogo di produzione o forniti direttamente dai produttori, o per 
le forniture di prodotti d'arte, macchinari, strumenti e lavori di precisione l'esecuzione dei 
quali deve essere affidata a operatori specializzati, l'esonero dalla prestazione della garanzia 
è possibile previa adeguata motivazione ed è subordinato ad un miglioramento del prezzo di 
aggiudicazione ovvero delle condizioni di esecuzione”.

RILEVATO che sul mercato elettronico della pubblica amministrazione (M.E.P.A.) è attiva 
l’iniziativa “BENI – Piccola apparecchiatura e materiali da laboratorio” nella quale è prevista 
la possibilità di acquisire la fornitura in oggetto della presente determinazione, tramite 
negoziazione con la società suddetta;

CONSIDERATO che la Trattativa Diretta è una modalità di acquisto prevista dalla normativa 
vigente che permette di acquisire direttamente beni e servizi con le caratteristiche e le 
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condizioni contrattuali indicate a monte dei singoli bandi, in tal modo l’ordine ha efficacia di 
accettazione dell’offerta effettuata dal fornitore abilitato;

RITENUTO, per tutte le motivazioni sopra riportate, di attivare la procedura di legge 
all’interno del mercato elettronico mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art.50 comma 1 
lett b) del D.Lgs. 36/2023, con inoltro di Trattativa Diretta su MEPA rivolta al fornitore BIO 
RAD Laboratories Srl abilitato all’iniziativa Bando “BENI – Piccola apparecchiatura e 
materiali da laboratorio”. CPV 38434540-3 Apparecchiature Biomediche; 

VISTA tutta la documentazione predisposta per la procedura di che trattasi;

RITENUTO che sussistano tutti i presupposti per l’affidamento diretto sopra richiamato;

PRESO ATTO che si è proceduto ai sensi delle Linee Guida ANAC n. 4 e della normativa 
vigente in materia, ai controlli prescritti dalla legge in base alla tipologia di affidamento e che 
si procederà alla stipula del contratto mediante Trattativa sul Mepa;

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 136 del 11/12/2023 di adozione del bilancio 
di Previsione 2024, 2025, 2026 trasmesso alla Regione Abruzzo per l’approvazione;

DATO ATTO che, ai sensi della vigente normativa, con DGR n. 197 del 08/03/2024 la 
Regione Abruzzo ha approvato il Bilancio di Previsione A.R.T.A. 2024 – 2026;

VISTA la Deliberazione del Direttore Generale n. 69 del 29/07/2024 di adozione della prima 
variazione del Bilancio di Previsione 2024 - 2026;

DATO ATTO che l’art. 1 del D.L. 24 aprile 2017, n. 50 (c.d. Manovra correttiva), 
intervenendo sulla formulazione dell’art. 17-ter del D.P.R. n. 633/1972, estende 
l’applicazione della scissione dei pagamenti (c.d. split payment) agli enti della Pubblica 
Amministrazione come definita dall’art. 1, comma 2 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 
(più in dettaglio “per amministrazioni pubbliche si intendono gli enti e gli altri soggetti che 
costituiscono il settore istituzionale delle amministrazioni pubbliche individuati dall’Istituto 
nazionale di statistica (ISTAT)…”);

VISTO che, pertanto, a decorrere dal 1° luglio 2017, anche le Agenzie per la Protezione 
dell’Ambiente sono ora incluse fra i soggetti che applicano il regime della scissione dei 
pagamenti per le operazioni per le quali è emessa fattura, comprese le fatture relative a 
compensi per prestazioni di servizi assoggettate a ritenuta alla fonte;

RICHIAMATA la Legge n° 96/2017, di conversione del D.L. n° 50/2017, e vista la circolare 
esplicativa n° 27 del 7/11/2017 dell’Agenzia delle Entrate - Direzione Centrale Normativa;

RITENUTO di provvedere, per le motivazioni sopra esposte, a sub-impegnare la spesa di € 
25.161,15 oltre IVA al 22% € 5.535,454 per totale complessivo € 30.696,60 sul capitolo 
09.02.2.02.613.4 denominato “Buon uso degli spazi verdi e blu per la promozione della 
salute e del benessere – Beni”, del bilancio finanziario 2024, impegno contabile 2023/1/675/1 
che presenta la necessaria disponibilità;

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli 
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obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa 
antimafia») e dall’art.7 comma 4 del  D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti in 
materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 dicembre 2010, n. 
217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di attuazione, per cui si è proceduto a 
richiedere il seguente Codice Identificativo di Gara CIG B40B275741 che si allega alla 
presente (Allegato n. 5) CUP B95I22001400001 (Allegato 6)

ACQUISITO il documento al con cui la società BIO RAD Laboratories Srl comunica 
l’esistenza di conto dedicato ad appalti e commesse pubbliche ai sensi dell’art. 3, comma 7 
della L. 136/2010, come modificato dall’articolo 7, comma 1, lett.a), legge n. 217 del 2010 
nostro protocollo n. 42596 del 29/10/2024 (Allegato n. 4)

Tutto ciò premesso e considerato

DETERMINA

1. DI RITENERE la premessa narrativa parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento

2. DI PRENDERE ATTO della necessità di effettuare l’affidamento della fornitura della 
macchina PCR come specificato in premessa, alla società BIO RAD Laboratories Srl 
con sede in via Cellini 18/A – 20054 Segrate (MI) partita IVA 00801720152;

3. DI PRENDERE ATTO che sul mercato elettronico della pubblica amministrazione 
(M.E.P.A.) è attiva l’iniziativa “BENI – Piccola apparecchiatura e materiali da 
laboratorio” nella quale è prevista la possibilità di acquisire la fornitura del bene 
oggetto della presente determinazione; 

4. DI AFFIDARE, nel rispetto della normativa vigente in ordine alle procedure di 
acquisizione di beni e servizi, ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del D.Lgs.36/2023, 
per tutte le motivazioni sopra riportate, la fornitura di cui trattasi alla società BIO RAD 
Laboratories Srl con sede in via Cellini 18/A – 20054 Segrate (MI) partita IVA 
00801720152; 

5. DI PROCEDERE, per tutto quanto esposto in narrativa, all’affidamento diretto, nei 
termini di cui all’art.50 comma 1 lett. b) del D.Lgs.36/2023 mediante trattativa diretta 
su MEPA rivolta al fornitore BIO RAD Laboratories Srl per la fornitura di cui alla 
presente determina e successivamente alla stipula del contratto mediante trattativa su 
MEPA; 

6. DI DARE ATTO che il sottoscritto in qualità di RUP del Progetto VeBS è:

Responsabile unico di Progetto (RUP) per la procedura di affidamento di cui trattasi, 
ai sensi delle linee guida ANAC n. 3, della Legge N° 241 del 7 agosto 1990 articoli 
4, 5 e 6 e dell’art. 15 e dell’allegato I. 2 del D.Lgs 36/2023;
Direttore dell’esecuzione del contratto (DEC), ai sensi dell’art. 114 c.  7 e 
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dell’Allegato II. 14 del Dlgs 36/2023, delle Linee Guida n. 3 di ANAC e del Decreto 
Ministeriale n. 49 del 7 marzo 2018;
nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative previste dalla 
succitata norma;

7. DI DARE ATTO che il costo complessivo della fornitura ammonta a € 25.161,15 oltre 
IVA al 22% € 5.535,454 per totale complessivo € 30.696,60 per l’acquisto di una 
macchina PCR comprensiva di accessori, installazione e formazione al personale; 

8. DI SUB-IMPEGNARE allo scopo la somma complessiva pari a € 30.696,60 di cui € 
25.161,15 quale imponibile ed € 5.535,45 quale IVA al 22% per i predetti beni, sul 
capitolo 09.02.2.02.613.4 denominato “Buon uso degli spazi verdi e blu per la 
promozione della salute e del benessere – Beni”, del bilancio finanziario 2024, 
impegno contabile 2023/1/675/1 che presenta la necessaria disponibilità;  

9. RITENUTO di esonerare l’operatore economico dal rilascio della cauzione definitiva, 
ai sensi dell’art. 117 c. 14 del D.Lgs. 36/2023, in virtù del miglioramento del prezzo di 
acquisto;

10. DI DARE ATTO che si è proceduto sull’aggiudicatario, ai sensi delle Linee Guida 
ANAC n. 4 e della normativa vigente in materia, ad alcuni dei controlli prescritti dalla 
legge (possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 94 e segg. del 
D.Lgs. 36/2023, regolarità contributiva acquisita tramite DURC);

11. DI DARE ATTO che, ai fini di assicurare la tracciabilità dei movimenti finanziari relativi 
a rapporti contrattuali in ambito pubblico al presente affidamento è stato attribuito da 
parte dell’l’Autorità   per   la Vigilanza dei Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e 
Forniture il seguente codice CIG identificativo della presente fornitura B40B275741 e 
CUP B95I22001400001

12. DI DARE ATTO che il presente provvedimento diverrà esecutivo al momento 
dell’apposizione del visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria 
della spesa prevista;

13. DI DISPORRE che venga assicurata la pubblicazione del presente atto sul sito web 
istituzionale nella sezione “Amministrazione trasparente”, ai fini della trasparenza 
amministrativa secondo le vigenti disposizioni.

Data, 14/11/2024 . 
GIUSTI MASSIMO / InfoCamere S.C.p.A. 


